
I
n un Paese con un nuovo re-
cord negativo di nascite, l’Eb-
ce sostiene attivamente la ge-
nitorialità e si fa promotore 

di un intervento collettivo, che 
coinvolga tutte le parti in causa. 
L’Ente bilaterale per i dipenden-
ti dei Ced, Ict, Professioni digita-
li e Stp, costituito pariteticamen-
te dalle associazioni datoriali As-
soced e Lait e dal sindacato dei la-
voratori Ugl Terziario, propone 
da anni politiche di welfare per 
conciliare famiglia e occupazio-
ne.

L’ultimo rapporto Istat sulla 
natalità in Italia, infatti, fotogra-
fa un Paese in pieno inverno de-
mografico,  confermando  un  
trend negativo che sembra inar-
restabile. Nel 2023, le nascite so-
no scese a 379.890, segnando 
una diminuzione del 3,4% rispet-
to all’anno precedente: solo 6 neo-
nati su ogni mille residenti. Que-
sto dato rappresenta un nuovo 
record negativo per la natalità 
nel nostro Paese, con un numero 
medio di figli per donna che si at-
testa a 1,20, vicino al minimo sto-
rico di 1,19 registrato nel 1995. 
Siamo sotto i due figli per fami-
glia da quarant’anni esatti, ma 
da molto tempo siamo anche sot-
to il figlio e mezzo, che è la soglia 
per mantenere un relativo equili-
brio: la formazione di nuova ric-
chezza, una base sufficiente per 
sostenere il sistema pensionisti-
co e poi l’inventiva, la spinta pro-
pulsiva di un Paese occidentale 
che non vuole estinguersi.

L’età media delle madri al par-
to è salita nel frattempo a 32,5 
anni, portando l’Italia ad assicu-
rarsi il primato del Paese con le 
mamme più vecchie d’Europa. 
Perché il problema della natali-
tà in Italia non riguarda soltan-
to l’universo femminile ma inve-
ste il sistema famiglia nel suo 
complesso ed è strettamente le-
gato alla insufficienza di politi-
che familiari mirate.

Analizzando gli investimenti 
Statali per il prossimo anno, la 
spesa pubblica per la famiglia 
sfiora appena il 2% del Pil. Tra le 
novità contenute nella prossima 
manovra economica, che destine-
rà appena 1,5-1,8 miliardi per so-
stenere le famiglie e incentivare 
la natalità, troviamo la “Carta 
per i nuovi nati”, che è il soste-
gno annuo per i bambini nati nel 
2025: mille euro da spendere per 
le spese del primo anno di vita. 
Ma non sarà per tutti. Potranno 
richiederla solo le famiglie con 
un Isee fino a 40.000 euro. Novi-

tà arrivano anche per i congedi 
parentali che vengono potenzia-
ti all’80%, portando da due a tre i 
mesi di congedo di cui i neogeni-
tori, lavoratori dipendenti, po-
tranno, alternativamente, frui-
re entro il sesto anno di vita del fi-
glio. Restano 10, per ora, i giorni 
di paternità obbligatoria per i 
neopapà. L’assegno unico per i fi-
gli a carico resta. Ma sarà esclu-
so dal calcolo dell’Isee per l’acces-
so a misure come il bonus nido, 
confermato anche per il 2025. 
Confermati i fringe benefit a 2 
mila euro per i lavoratori con fi-
gli, mille euro per chi figli non ne 
ha. Vengono confermate alcune 
misure già introdotte nel 2024, 
tra queste il bonus mamme, cioè 
l’esonero contributivo per le lavo-
ratrici del pubblico e del privato 
con contratto a tempo indetermi-
nato e con almeno due figli fino 

ai 10 anni di età, che sarebbe sca-
duto a fine anno. 

Si tratta, tuttavia, di misure 
non strutturali che non hanno 
una incidenza duratura nel bi-
lancio e nell’organizzazione fa-
miliare. Segno che lo Stato non 
offre quei servizi che consentono 
alle madri di conciliare il lavoro 
con la cura della famiglia. Quin-
di una efficace politica in favore 
della natalità è quella di creare 
un sistema di welfare attivo, con 
il coinvolgimento dei corpi inter-
medi, che consenta alle famiglie 
di trovare un nuovo equilibrio vi-
ta-lavoro dopo l’arrivo dei figli. 
«L’Italia è un Paese a crescita ze-
ro. Che vi siano oggettive difficol-
tà per molte famiglie è un dato di 
fatto», afferma Giancarlo Ba-
dalin,  vicepresidente di Ebce. 
«La denatalità non è un fenome-
no casuale, che emerge all’im-

provviso in un dato momento del-
la storia. Ha cause precise, ine-
quivocabili e non solamente di 
natura economica o legate all’as-
senza di politiche sulla famiglia. 
Purtroppo, è anche il frutto di un 
quadro socioculturale che sem-
bra congegnato in modo perfetto 
per rendere sempre più difficile 
la vita alle famiglie. Allora occor-
re ricomporre il tutto all’insegna 
di un atteggiamento condiviso e 
favorevole nei confronti della fa-
miglia tradizionale,  altrimenti 
gli interventi pianificati dal go-
verno non riusciranno da soli a ri-
solvere il problema del calo de-
mografico nel nostro Paese». In 
questo scenario si colloca, appun-
to, il welfare contrattuale di Eb-
ce, un punto di riferimento affi-
dabile per aziende e lavoratori 
del settore dei Centri elaborazio-
ne dati. Negli ultimi 15 anni l’En-

te ha messo in atto una politica 
attenta alle problematiche socia-
li dei nuclei familiari, in partico-
lare a quelli con bambini piccoli. 
Durante la campagna contributi 
2023, l’Ebce ha registrato, infat-
ti, un aumento delle richieste di 
sostegno al reddito soprattutto 
negli ambiti che riguardano la 
conciliazione tra famiglia e lavo-
ro (rette di nidi, campi estivi e 
con le spese relative all’acquisto 
dei libri scolastici) e la tutela del-
la genitorialità: la presenza di 
pacchetti maternità per il rim-
borso di spese sanitarie pre e po-
st parto, il sostegno alla natalità 
con bonus alla nascita e il soste-
gno ai congedi parentali, rileva-
no un interesse crescente e una 
disponibilità a investire nella na-
talità anche nelle piccole e me-
die imprese attraverso il lavoro 
paritetico di sindacati e associa-
zioni datoriali. 

Peraltro, accogliendo l’invito 
della ministra per la famiglia, la 
natalità e le pari opportunità, 
Eugenia Roccella, gli enti bila-
terali di matrice contrattuale Eb-
ce e Fondo Easi, aderiscono al Co-
dice delle imprese responsabili: 
un’iniziativa che mira a creare 
un clima culturale ed economico 
di collaborazione tra datore di la-
voro e dipendenti rispetto al te-
ma  della  maternità,  affinché  
questa non debba rappresen-
tare per le donne un desiderio 
alternativo  alla  carriera.  
L’adesione al codice e l’inseri-
mento all’interno dell’Elenco 
delle  imprese  responsabili,  
pubblicato dal Dipartimento 
della presidenza del consiglio 
dei ministri delle pari oppor-
tunità,  comporta  l’impegno  
all’adozione di policy adegua-
te a ridurre il divario di gene-
re e a favorire la continuità di 
carriera delle madri, oltre a 
iniziative di prevenzione e cu-
ra  dei  bisogni  di  salute  e  
l’adattamento dei tempi e mo-
di di lavoro.

«L’epoca che stiamo attra-
versando»,  evidenzia  Bada-
lin, «e i segnali sempre più al-
larmanti di un calo demogra-
fico, impongono un impegno 
solidale,  fattivo e  congiunto 
sempre più forte tra istituzio-
ni, corpi intermedi e imprese. 
Lo sviluppo di soluzioni collet-
tive in favore della materni-
tà, tramite gli enti bilaterali 
e i fondi sanitari, rappresen-
ta una possibilità reale di so-
stenere  le  donne  lavoratrici  
soprattutto nelle piccole e me-
die imprese».
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PROGRAMMA DELL’EVENTO 
 

 

ORE 9.00 ACCOGLIENZA OSPITI 

ORE 9.30 INIZIO INAUGURAZIONE CON SALUTI ISTITUZIONALI 

 

In ordine intervengono: 

 

Sindaco di Monreale: Ing. Alberto Arcidiacono 

Presidente del Consiglio Comunale: On. Marco Intravaia 

 

Breve saluto del Presidente di ASSOCED: Fausto Perazzolo Marra 

Intervento del Presidente di LAIT: Giancarlo Badalin 

Intervento del Responsabile dell’Ufficio Legale Nazionale di ASSOCED: 
Avv. Francesco Noto 

 

ORE 10.30 COFFEE BREAK E VISITA AGLI UFFICI 

 

ORE 11.30 VISITA AL DUOMO DI MONREALE guidati da Don Nicola   

Gaglio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORE 13.00 CHIUSURA DELL’EVENTO 

 

Gli ospiti verranno omaggiati di un abbonamento di un anno al quoti-

diano Italia Oggi e un piccolo cadeau realizzato dell’artista           
monrealese Gaetano Ferraro, detto “Il Bisanzio”. 
 

APERTURA 

NUOVA SEDE 

 

 

 

Contatti SEDE: 

 
Indirizzo: Piazza Guglielmo II 

Normanno, 11  

Monreale (PA) 

Tel: 091/ 5557695 

Mail: palermo@assoced.it 

Pec: assoced@gigapec.it 

 
  DOVE SI  

  SVOLGERÀ  

  L’EVENTO: 
 

Sala Novelli - Ingresso      

antivilla comunale 

Complesso Monumentale 

Guglielmo II 

Piazza Guglielmo II  

Normanno  

MONREALE (PA) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOVE PARCHEGGIARE 

Parcheggio “Torres” Via Florio n. 9  
Monreale 

Parcheggio Via B. Giordano n. 2     

Monreale 

2° ingresso Via Palermo n. 102 

Monreale 

SABATO 

9  
NOVEMBRE 

Gli interventi previsti per contrastare le culle vuote
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L’Ebce sostiene la genitorialità
DI ANNA TAURO

Incentivi al welfare
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